
Tutte  le  casette  sono  state  
consegnate nei tempi previ-
sti, e sono già in fase di allesti-
mento i settori comuni del Vil-
laggio olimpico e paralimpi-
co di Cortina d'Ampezzo.

Lo ha reso noto la Società 
Infrastrutture di Milano-Corti-
na. «Come dichiarato fin dal 
primo giorno - ha ricordato il 
commissario e ad di Simico, 
Fabio Saldini - le mobile home 
sono state tutte consegnate 
entro la fine di giugno. Ringra-
zio coloro che hanno contri-
buito a questo risultato positi-
vo e tutti gli stakeholder che 
hanno  favorito  la  logistica  
per permettere il rispetto del 
cronoprogramma. Il Villaggio 
olimpico e paralimpico di Cor-
tina d’Ampezzo è stato conce-
pito per garantire modulari-
tà, reversibilità e sostenibili-
tà. Ora sono già in allestimen-
to il building che ospiterà la 
mensa e la cucina, montata 
con moduli prefabbricati e, a 
giorni, saranno completate le 
pareti e i pavimenti». 

Nel frattempo stanno pren-
dendo forma gli allestimenti 

dell'ingresso principale della 
zona sud che è similare, per 
tipologia, ad altre due struttu-
re  temporanee  principali,  a  
due piani, che ospiteranno uf-
fici,  palestra,  sale  riunioni,  
ambulatori.  «Tutto  procede  
quindi secondo i tempi previ-
sti - conclude Saldini - Espri-
mo soddisfazione e orgoglio 
per il team di Simico a cui rin-
novo il mio grazie per tutto 
l'impegno che sta infonden-
do, ogni giorno, senza sosta».

Cortina sarà naturalmente 
uno dei luoghi iconici dei Gio-
chi invernali. La Regina delle 

Dolimiti,  infatti,  ospiterà  le  
prove di Bob, Curling, Sci Al-
pino, Skeleton e  Slittino
per quanto riguarda le Olim-
piadi e le gare di Curling, Sci 
alpino e Snowboard per quan-
to riguarda le Paralimpiadi.

Il  nuovo  «Sliding  Centre»  
sta  nascendo  sul  tracciato  
della  mitica  pista  intitolata  
ad Eugenio Monti - il «Rosso 
Volante» due volte olimpioni-
co di bob a Grenoble nel ‘68 - 
già teatro delle Olimpiadi in-
vernali del 1956 e di tante sto-
riche imprese degli atleti az-
zurri.

Il «Cortina Curling Olympic 
Stadium» ospitò la Cerimonia 
di apertura delle Olimpiadi in-
vernali del 1956, mentre c’è 
grande attesa per lo Sci alpi-
no femminile e Sci alpino pa-
ralimpico:  riflettori  puntati
su Sua Maestà l’Olympia del-
le Tofane, che ha una lunga 
storia legata ai Cinque cerchi. 
Dopo Cortina 1956, dal 1993 è 
diventata  tappa  fissa  della  
Coppa del Mondo femminile 
nella discesa libera e nel su-
per G.

Interventi alla viabilità
per un accesso migliore

O
ltre  agli  importanti  inter-
venti infrastrutturali riguar-
danti  le  venue dei  Giochi  
(area del salto a Predazzo, 
area del fondo a Tesero) e 

il villaggio olimpico di Predazzo, sono 
previsti investimenti per l’infrastrut-
turazione del territorio e la rete dei 
collegamenti. Gli interventi - legati in 
particolare alla messa in sicurezza e 
al miglioramento della viabilità nelle 
zone che ospiteranno gli eventi olim-
pici e in quelle di accesso alle località 
dove si terranno le gare - hanno anche 
un importante carattere strutturale, 
come legacy  olimpica,  e  quindi  un  
orizzonte che guarda oltre il 2026.

In tema di viabilità vanno in questa 
direzione i sei interventi che riguarda-
no uno l’interconnessione tra la stra-
da provinciale 71 Fersina Avisio e la 
sp 83 dell’altopiano di Piné e cinque 
vertono nello  specifico sulla  sp 71.  
Questi lavori, oggetto di un finanzia-
mento complessivo di 25,6 milioni di 
euro, sono strategici per migliorare 
l’accesso futuro a tutti i siti olimpici, 
lasciando un’eredità positiva nel lun-
go periodo nonché migliorando la via-
bilità del Trentino orientale. 

Suddivisi in diverse fasi di avanza-
mento, gli interventi coprono vari trat-
ti stradali cruciali. C’è ad esempio il 
completamento della strada provin-
ciale 102 «Delle Piramidi» che colle-
ga Segonzano a Bedollo (dunque la 
«Piné-Cembra» - importo progetto cir-
ca 12,5 milioni di euro in fase di prossi-
mo avvio dei lavori entro l’estate), ac-
canto ad altri lavori che mirano a mi-
gliorare la sicurezza della sp 71 in dif-
ferenti tratti dei Comuni di Sover  e 
Valfloriana e che valgono complessi-
vamente circa 13,1  milioni  di  euro.  
Tre di questi interventi sono in fase di 
realizzazione, nelle diverse chilome-
triche della Sp 71, mentre i restanti 
due sono in fase di ultimazione del 
progetto con l’obiettivo di arrivare al-
la fase di appalto nel prossimo autun-
no-inverno.

In particolare il  primo intervento 
(quello denominato come UF2), loca-
lizzato al km 31+450 della SP71, pro-
prio al confine tra i comuni di Sover e 

Valfloriana, è stato consegnato in da-
ta 7 ottobre 2024 e dopo la sospensio-
ne invernale ha visto una ripresa dei 
lavori il primo di aprile 2025. La fine 
lavori è prevista alla fine dell’estate.

Il secondo intervento a prendere il 
via è stato quello al km 31+850 nel  
comune di Valfloriana,  denominato 
UF1. La consegna dei lavori ha avuto 
luogo il  24 aprile 2025 e la fine dei 
lavori è prevista, dopo la sospensione 
invernale, nella primavera del 2026.

Un altro cantiere, localizzato nel co-
mune di Sover e che prevede la realiz-
zazione di un nuovo ponte per l’attra-
versamento del Rio Val de le Borre 
(denominato UF3 e indicativamente 
al km 29+350 della  SP71),  ha avuto 
inizio il 25 giugno 2025 e avrà una du-
rata dei lavori pari a 570 giorni. 

Gli altri due interventi, quelli localiz-
zati indicativamente tra i km 28+900 e 
29+300 per la UF4 (nei pressi della lo-
calità Mezauno) e al km 28+500 per la 
UF5 (nuovo ponte in attraversamento 
al Rio Croce), l’inizio lavori è previsto 
per la primavera del 2026.

Strettamente  finalizzati  all’evento  
olimpico, sono previsti una serie di 
interventi minori affidati ad Apop - – 
Servizio Opere Stradali e Ferroviarie, 
per un valore complessivo di  circa 
600.000 euro, che riguardano altri trat-
ti stradali e infrastrutture a servizio 
del sistema di trasporto pubblico nel-
le valli di Fiemme di Fassa. In partico-
lare, è prevista la creazione di accessi 
ai parcheggi temporanei in corrispon-
denza dei siti olimpici, come lo stadio 
del fondo di Tesero e la zona di Pre-
dazzo, per facilitare l’afflusso dei par-
tecipanti e dei visitatori. I lavori sono 
stati aggiudicati a breve si procederà 
con la consegna all’impresa.

Sarà sempre Apop a curare la realiz-
zazione di due importanti nodi viabili-
stici funzionali all’evento olimpico: la 
nuova rotatoria a Cavalese, nei pres-
si della nuova stazione autocorriere, 
finanziamento di un milione di euro, e 
le opere per rendere definitiva la rota-
toria sulla SS 48 delle Dolomiti a Pre-
dazzo. Per entrambi l’obiettivo è di 
rendere funzionali le opere in tempo 
per l’appuntamento olimpico.

Al lavoro per Piné, Cembra e Fiemme

Nella foto sopra, l’intervento al km 31+450 della strada 
provinciale 71, al confine tra i comuni di Sover di 
Valfloriana. Sopra, la consegna dei lavori (con 
il presidente Maurizio Fugatti) dell’intervento nel tratto 
compreso tra l’abitato di Sover e la località Piscine 
e, a destra, la curva, sempre sulla S.P. 71 
Fersina-Avisio, che verrà messa in sicurezza

Sono terminati i lavori per il Vil-
laggio olimpico all’ex scalo Por-
ta Romana di Milano, con sei 
palazzine che, conclusi i giochi 
invernali di Milano Cortina, di-
venteranno  uno  studentato
universitario con 1700 posti.

A curare la direzione genera-
le e architettonica del  Villag-
gio, un intervento di 50mila me-
tri  quadrati,  è  stata Progetto 
CMR, società di progettazione 
integrata che fa capo alla hol-
ding Progetto CMR Internatio-
nal, che ha seguito la direzione 
lavori anche del Nuovo Cam-
pus Bocconi con il suo Centro 
Sportivo a Milano, del centro 
di ricerca biomedico Ri.MED a 
Carini in provincia di Palermo 
e  della  scuola  di  formazione  
H-Campus a Cà Tron vicino Ve-
nezia.

Il villaggio olimpico è stato al 
centro  del  primo caso di  un  
contratto partnering in Italia, 
ovvero non un semplice con-
tratto d'appalto ma una formu-
la che prevede un sistema orga-
nizzativo-decisionale  condivi-
so con la committenza (che ri-
guarda tecnologie,  organizza-

zione  di  cantiere  ma  anche  
scelte di acquisto congiunto).

Ha permesso di ridurre i tem-
pi anche la scelta di preferire la 
prodizione  fuori  dal  cantiere  
della maggior parte delle strut-
ture portanti  e  dei  principali  
componenti  delle  palazzine,
avendo nel cantiere un nume-
ro inferiore di manodopera.

Il  Villaggio  olimpico  avrà
una disponibilità di 1.700 posti 
letto, con già gli arredi definiti-
vi, in modo da ridurre a quat-
tro mesi i tempi di conversione 
in studentato e ridurre gli spre-
chi. Inoltre saranno già allestiti 

tutti i servizi (palestra, cowor-
king,  ristorazione  e  strutture  
medico-sanitarie)  che  poi  re-
steranno al quartiere quando i 
Giochi saranno finiti.

Secondo  un’intesa  firmata
nelle scorse settimane, gli atle-
ti avranno a disposizione circa 
300 posti aggiuntivi rispetto ai 
1.400 originariamente previsti. 
Il  nuovo accordo prevede un 
unico allestimento al posto del-
le due diverse tipologie di arre-
di precedentemente previste e 
l'utilizzo dei 10.000 metri qua-
dri di superficie al piano terra 
per  l'insediamento  di  servizi  
per gli atleti,  originariamente 
previsti in strutture tempora-
nee. «La trasformazione del Vil-
laggio olimpico in studentato 
sarà la conversione più rapida 
di una struttura olimpica in Ita-
lia e una delle più veloci nella 
storia dei Giochi», dicono gli or-
ganizzatori. 

Parigi 2024, per fare un para-
gone, ha previsto sedici mesi 
di tempo per consegnare alla 
città le strutture di accoglien-
za realizzate in occasione degli 
ultimi Giochi estivi. 

Da Villaggio a casa degli studenti Ok alle casette, via alla mensa

Provinciale 71 Fersina 
Avisio ed Sp 83 
dell’altopiano: cosa cambia

OPERE

Milano Sono state completate le sei palazzine all’ex scalo di Porta Romana Cortina Nell’ultimo sopralluogo è stato garantito il rispetto dei tempi

4 sabato 26 luglio 2025 l’Adige


